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ORIZZONTALI: 1) Eroe nazionale 
spagnolo; 4) Un liquore; 10) • Pianta 
modlelnale; 12) Note cantautore a no­
ma Gino; 13) Lavora solo dopo aver 
E rato la necessarie misurai; 16) Cab­

la par nolll ; 1f) La doto di ogni uten-
^ alla di facile use; i l ) Italia a Spasila In 
• aala: « ) Lavori poetici; tt) Andata; • 
• 24) ietta Tonante; a ) Le è II piroscafo « 
• obbligato a compierà un altra percorso; *, 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

\n 

Alutata questo bambino 
raggiungere la sua casa. . 

• 

• 

• 

• 

• 

Jljat , , 
20) Fango; 2f) Rimessa per aerei; 30) 
Ingrosso sentueee; 32) Le sena la pit­
tura, la scultura e la musica; 33) E» 
« " • l ' i * * ' t , f # a , : M > iaiaaa colonico. 

VKiyriCALI: n p u) grande laga sa-
late; 2) Le è agni uomo ohe ha U sor-
rise sulle labbra; 3) lattea a fliparla: 
B) Iniziali del cantante Pericoli; e) I 
volti, dopo fatta la barba: 7) Seaue il 
giamo; 8) Un profeta; t ) . Piccolo ci-
presso; 11) Frsalone di peso; 14) Crltto-

Sima della vita; 17) • ' divisa In rioni; 
) Una materia Metaetica; 21) Arma 

automatica; 23) Fuma In Sicilia; 24) 8o-
no governati da Presidenti o da Re; 
2B) Abbreviazione di un laureato; 26) 
Impreca ardila da parta di un aereo iso­
late; 27) La è la frutta acerba; 23) Pie-
cela •Durante; 31) le... a testa in giù. 
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REBUS (4-11) 

REBUS (7 - Q) 
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SONO 
UGUALI? 

Questi due disegni ; 
sembrano ugnali, ma in -
realtà et sona I t parti- Z 
colar! elsa 11 differenzia- Z 
no. Sanata trovarli? , : 

»,-. . 1 ' * 

IIKMI inni un ni n n iiMiiiiniiiiiit unni itiiiin ni un m t mr 

SOLUZ.ON: 

Cracrvotti 
^ . , 1 

ORIZZONTALI: 1) Cl«; 4) Fernet; 11) Aloe; 12) Paoli; 
13) Sarto: 1» atta: 11) Praticità; 11) IR; I») Osi; 23) Ita; 

Si EÙ.% S28&>'ÌLrmmi w Ami w AUl0i 

m. XPS n C A J U : . , ) C M P»*: » «•*•. 3) Dora; 5) EP: I) Rasi; 
l l . W f * *\ VUi 9Ì T , a ' ll> * , l ° ! M) Oidio; 17) Citta; 
*•) Morta: 11) Mitra; 2J> Bina; 24) Stali; M) Dett.; 3» Bald; 
Zìi Afra; 38) M M ; 31) Ol, 

. 'R i ta 
9 oca AM Maestra TA (Foca amsMfatraU). 

2° Rebus ; V 
> • • • h • , . 

ad DATO no mano (Moloato romane).'-

SOM IrfMli? 

?L.U l? JJ5rt#. *£ »»»»Jolo * nera; 3) La «pontina 4»Ì 
cola; S) Un (nlone di aMno alla trucia; D B M M m la 
più 11 naso; 7) Cri è togato ali. catena"»*La iu«l la"ess i 
pio; le) C» una foglia oj più aull'aTbfro. 

Indoviielfo 

• a n n • Indovinello 

Drvono rimanere aoltanlo 11 
•fntro • quello più granar, 

.J:v.'- U- • 

quadralo pia piccolo al I 

11 noitro personaggi* al 
trova di nanal ad un Indo­
vinello. Togliendo « earial 
dalla Sgnra In sano, devo 
lasciare aoltanlo due qua­
drati. Coma fari? 

* ' &. 
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Tavares de Silveira 
,'Amarildo, la mezzala 

brasiliana che ai Cam­
pionati del mondo in 

-: Cile sostituì con suc­
cesso la «perla nera> 

1 Pelè. ha solo 25 anni e 
sembra un " ragazzino. 
Ma basta parlarci per 

• rendersi conto che è un 
c\ ragazzo molto scaltro e 

intelligente. . Oltre < ad 
avere già imparato ad 

• esprimersi nella nostra 
lingua con una . certa 
correttezza, quando par-" 
la del gioco del calcio 

, che si pratica nel nostro 
paese è in grado di dare 
un giudizio molto serio. 

Amar il do, come è no­
to, gode molta popola­
rità jra gli appassionati 
del calcio e soprattutto 

, ira i ragazzini. Questa 
simpatia il negretto del 
Milan l'ha conquistata 
grazie alle sue piroette 

, sul campo, alle sue finte 
, diaboliche che fanno 
impazzire i difensori, ai 
suoi gol realizzati da pò-" 

. sizioni difficili e con ti­
ri di rara potenza e pre­
cisione. Una dote che gli, 
ha permesso di venire in 
Italia, nella « mecca del 
calcio > ad intascare nu­
merosi milioni. Se lo 
vogliamo paragonare ad 
un italiano dobbiamo • 
pensare ad uno «scu­
gnizzo >, ad uno degli ' 

. indiavolati : ragazzi di * 
Napoli. Uno «scugnizzo» 

• clic però abita a Milano, 
una città che si addice ; 
poco al suo tempera- . 
mento allegro. < Se non 
avessi avuto le mie so- ' 
relle a confortarmi, do­
po un paio di mesi sarei 
tornato in Brasile ». 

Perché? — gli chie­
diamo. 

< Sono un brasiliano e 
come tale preferisco il 
sole, le belle giornate : 
trascorse in ailegna. Mi­
lano è una grande città, 

. non Io metto in dubbio, 
i suoi sportivi sono bra­
vissimi, ma io preferisco 
vivere con "• gente più 

'•' spensierata. In Brasile 
^ la vita è concepita in 

: maniera diversa, si la- • 
vora, ma si trova anche , 

'il tempo per divertirci*. 
Amarildo è uno spre-

: giudicato, uno che ha 
, avuto il coraggio di at- " 
traversare mezzo mondo 
in cerca di fortuna. Per 

x questo, conoscendo le ~ 
sue tante esperienze, gli 
abbiamo chiesto un giu­
dizio svi calcio italiano. 

« Se devo essere sìn­
cero ti dico che il cam- . 
pionato italiano è il più • 
duro del mondo. In Ita- -
Ita per imporsi bisogna ; 
giocare senza tanta pau- ' : 
ra. Pelè è un grande v. 
giocatore, credo che sia 
il più grande del mon­
do, però in Italia non 
riuscirebbe a sfondare. 
Una riprova l'abbiamo 
avuta quando ha gioca­
to contro la nazionale 
azzurra o con il Santos. 
E non perché sia un 

;- pauroso, ma perché, co­
me tutti i brasiliani e in 
generale i calciatori sud­
americani, gioca al cal­
cio anche > per diver-

. tirsi». \ ^ 
t Cosa intendi per gio-^ 

care al calcio »? 
« In Italia si gioca so-

Il indizio i\ Attri­
to Sdì CeHftpWBtO, i 
calciatori e gli alle­
natori italiani. 

• x-: * 

' !• 

Io per i due punti e non 
per divertire il pubblico. 
A casa mia la prima co­
sa è fare spettacolo, sod­
disfare le esigenze di 
chi paga il biglietto allo 
stadio. Di conseguenza 
anche il giocatore si di­
verte». - -/ •-.' 
. « Cosa intendi per di­

ver t imento? 
« Faccio un esempio '. 

molto semplice. In Bra­
sile la prima cosa che si 
chiede ad un giocatore è 

saper trattare il pallone 
alla perfezione. E non 
egli attaccanti, ma a tut­
ti e undici gli uomini 

.•• della squadra. Un difen­
sore brasiliano raramen­
te affronta un avversa-^ 
rio solo per liberare la 
sua zona. Un sud-ame-

• ricamo se deve interrom­
pere un'azione cercherà 
in tutti i modi di carpi­
re il pallone con il qua­
le effettuare un passag­
gio utile ad un compa­
gno, oppure effettuare 
un dribling e poi lancia­
re il compagno smarca-

• to. Nel campionato ita­
liano i difensori si com­
portano in tutf altra ma­
niera: se devono affron­
tarti non vanno tanto 
per il sottile poiché U 
loro scopo è solo quello 
di liberare, di ribattere 
il pallone più lontano 
possibile ». •,:. v •.."•; - • 

« Quali potrebbero es­
sere i rimedi»? ,v 

« Per prima cosa vo­
glio dire che il live/Io 
dei calciatori italiani è 
ottimo. E migliorerebbe 
se gli allenatori f che so­
no assillati dalle società) 
lasciassero una maggiore 
libertà di manovra ai 
loro atleti. Qui ogni 
giocatore ha delle man­
sioni ben precise e gnai 
se si azzarda a fare 

. qualcosa - di , diverso. •' 
.Detto questo, per mi­

gliorare, cioè far diver­
tire e per divertirsi, bi­
sognerebbe che le socie-
età si comportassero di-
bersamente, senza fare ' 
dei drammi ad ogni \ 
sconfitta. In Brasile se 
si perde una partita, • 
non ci mettiamo a bal­
lare e a cantare, ma 
neppure ne facciamo 
una tragedia. Pensia­
mo solo a vincere la 
partita :• successiva. In 
un ambiente simile, più 
disteso, anche i calcia­
tori hanno la possibi­
lità di crescere meglio 
e con una mentalità e 
uno spirito sportivo di­
verso. In Italia guada­
gno molto più che in 
Brasile, però preferi­
rei guadagnare meno 
se fossi sicuro di diver­
tirmi in campo ». 
. « Quali sono i calcia­
tori italiani che ti han­
no maggiormente im­
pressionato »? -

« JVe potrei citare di­
versi iniziando dai più 
noti come Rivera, Bui-
garelli, Mazzola, Pac­
chetti, De Sisti, Do-
menghini, Meroni, tutti 
bravi ragazzi e buoni 
amici. Solo però che i 
giocatori non potranno 
mai esprimere il me-
gito di se stessi, e U 
pubblico non si diver­
tirà mai come quello 
sud - americano, finché 
non risolverete il pro­
blema degli allenatori, 
cioè finché questi non 
avranno più paura del 
licenziamento in tron­
co, e di conseguenza 
fino a quando i dirigen­
ti delle società non cam­
beranno mentalità, ri­
cordandosi che in fin " 
dei conti il calcio è solo 
uno spettacolo spor­
tivo ». 

L. C. 
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Circoli di amici 
Molti lettori rogllono ampere come si forava un Circolo di 

Amici del Pioniere dentiate*, o quali attività svolgere. Con 
1 estate. Inatti, riunirti hi a s Circolo offre molte possibilità 
* gieeml e divertirne*!! che da soli aea al pò tre boero mal 
tare. Manlrai In un Circolo ava è solo li modo migliore per 
f™L * * ^ r s I ' • * ••'•«Ile eaperiesaa che neneette di farsi 
tanti amici. Come si forma un Circolo di amici? E* templi-
ewBimo, haata tinnirsi in un certo nomerò Ol ragazzi e di 
ragazze- inviare al pioniere deJTCaita. l'elenco del nomi, e si 
riceve gfatmtamente II distlntlT*, la. tessera e tt tagliando per 
la. raccolta dei bollini settimanali (che danno diritto a Une 
d'anno a del bei premi). Formato il arcale, gU si da an 
nome e ai nominimi l dirigenti, i ragazzi d e e che ti incaricano 
della varie attività del Circolo (tenere la cassa, la. corrispon­
denza, organizzare gare, gite, ecc.). - T"^ 

TJn problema Imnortante .è trovare tua. ttede. La maggior 
parte dei drenti ha sede la casa di uno dei soci, presso le 
organizzazioni politiche del lavoratoti; altri circoli si sono 
eoa traila una baracca: altri, apprettando dell'estate, hanno 
stabilito una sede provvisoria in ana capanna allestita la cam­
pagna, o in ana cabina al mare. • -

Le attiviti dei Circoli, come abbiamo scritto già tante volte 
possono essere: sport (mino di e di calcio, di pallavolo, ecc.), 
tornei di gare di atletica leggera; gite In campagna, nelle 
vicine città; visite ai mtnei; raccolte al fraatosoni, conchi­
glie, cartoline inastiate, eoe; corrispondenza e scambi con altri 
rapzzi o altri Circoli; castrazioni e giochi collettivi (spesso 
nel pioniere. diamo consigli al riguardo)- formazione di una 
piccola biblioteca; diffusione del Pioniere dell'Unità. 

Il noUzlario pubblicato settimanalmente in questa pagina 
fornirà molte altre idee, raccogliendo le esperienze dei vari 
Circoli già esistenti. 

ATTIVITÀ» 
DEL •FRANCO CESANA » 

Il Circolo - Franco Cesa-
na» (via Sicilia n. 3. Bolo­
gna) collegandosi con altri 
organismi ba organizzato una 
grande caccia al tesoro, e 
ba partecipato al -Torneo 
calcistico per giovanissimi». 

CI spiace non aver potuto 
pubblicare in tempo il pro­
gramma degli incontri, di­
sputati dalle squadre Con­
dor, Sette Stelle, Tropical, 
S. Ruffillo, Ranger, Picciotti, 
Panìgal, Spartaco. Saremo 
lieti, se vi sarà un altro 
torneo e se saremo avvisati 
in tempo, di mettere in pa­
lio un premio del Pioniere. 
CIRCOLO 
FRECCIA VERDE 
DI NAPOLI • 

I Circoli e gli amici di Na­
poli sono invitati a scrivere 
a Mario Cinci, vico S. Ferdi­
nando 141, Napoli, presiden­
te del Club « Freccia verde ». 
CLUB DEGLI INVINCIBILI 
DI TERNI 
. Abbiamo costituito il « Cir­
colo degli Invincibili», ma 
siamo solo in quattro. Racco­
gliamo fondi per ampliare la 
nostra biblioteca, ma non 
riusciamo a far aumentare 
il numero degli aderenti, mal­
grado il nostro impegno e 
la nostra volontà di lavora­
re. Giuseppina Coscia, via 
Altirocca 7, Terni. 

Amici e amiche di Terni, . 
perchè non vi mettete in con­
tatto col ' Circolo degli In­
vincibili»? Ora, con le va­
canze, potreste svolgere una 
attività awaj divertente (gio­
chi, sport, gare, gite, ecc.). 
IL PICCOLO CLUB 
DI MODENA 

Io e altre due amiche ab­
biamo formato un piccolo 
Club (e non abbiamo inten­
zione di ampliarlo). Essendo 
un po' inesperte desidererem­
mo che ci suggerissi un no­
me per il club e qualche la­
voretto utile « divertente. 
Due abbiamo 11 anni e una 
7. Luisa Gozzi (via Maren­
g o 10, Modena), Anna Man­
tovani e Simonetta Sgarbi. 

Carissime, proprio sul n. 
28 ho risposto ad un'analo­
ga domanda sul nome da dare 
ai Circoli e nei numeri scorsi 
abbiamo suffoerito vari lavo­
retti. Perchè non leggete più 
attentamente il Pioniere e 
non conservate i numeri? 
Inoltre, non vi accorgete che 
a non ampliare il circolo, 
vi private dell'apporto di 
nuove idee e suggerimenti 
che potrebbero darvi altri so­
ci e socie? TI primo scopo di 
un Circolo è proprio quello 
di unirsi ad altri ragazzi e 
insieme inventare attività 
collettive che divertano tutti. 
CIRCOLO GARIBALDI 
DI VACIGLIO 

Continuo a diffondere 11 
copie dell'Unità al giovedì 
o 20 alla domenica. Ora che 
ho molto tempo libero potrò 
finalmente formare un circo­
lo di amici del Pioniere inti­
tolato «< Circolo Garibaldi ». 
Fino ad ora siamo in sette 
(Corradini, Bondi. Balugani, 
Seiroi, fratelli Tagiiazucchi, 
Fanzani). CI riuniamo in una 

Ritagliare e incollare 
sulla seconda parte 

del tagliando 

capanna presso un campo da 
noi usato per il gioco del 
calcio, rugby, ecc. Ormes 
Corradini, via Gherbella 76, 
Vaciglio, Modena. 
— — ^ ^ ^ - * * . " " * • 

- Mi congratulo per il tuo 
lavoro di Staffetta. Mi spia­
ce non poterti accontentare 
circa la storia di Garibaldi: 
non abbiamo spazio per po­
terla pubblicare. 
A GENOVA 

Le cose del nostro Club 
vanno male. Due ragazzi si 
sono tolti dal Club perchè 
dicono che non si faceva 
niente. Secondo me, essi in 
poco tempo volevano già co­
minciare tornei e gite, ma 
queste cose prima bisogna 
organizzarle bene. Quindi 
questi due ragazzi insieme 
ad un altro hanno deciso di 
formare un club per conto 
loro. Perciò «iamo rimasti in 
tre. Cerchiamo di organiz­
zare gare a monopoli, e da­
ma, e altri giochi e qualche 
gita. * Abbiamo anche deciso 
di collezionare francobolli. 
Enzo Grillotti (via Mansueto 
13/7, Genova-Rivarolo), Ma­
rio Tabbiani e Sergio De 
Martini. 

Mi spiacc che il vostro 
circolo si sia scisso. Però se 
quei due ragazzi che se ne 
sono '• andati volevano fare 
gite e tornei, perchè non 
glieli avete fatti organizza­
re'.' Chi ha voglia di far 
qualcosa va aiutato e secon­
dato. Soprattutto ora, d'esta­
te, ci sono tante cose da po­
ter fare. In ogni caso, non 
scoraggiatevi: cercate nuotn 
amici per ingrandire il vo­
stro circolo e magari sfidate 
il circolo che faranno i... 
secessionisti. In gare sporti­
ve, tornei e altre attività, 
potrete cosi • dimostrare di 
essere bravi organizzatori 
come loro, e cosa più im­
portante ancora, restare ami­
coni. Vorrà dire che la scis­
sione del Circolo invece di 
essere un male, sarà un be­
ne, perchè da ora non ci 
sarà un solo circolo, ma due, 
ed entrambi in pamba. Un 
caro saluto a tutti. 
CLUB DEL PIONIERE 
DI PALOMBARA SABINA 
. Siamo un gruppo di ra­

gazze di 15 anni. Abbiamo 
fondato il Club del Pioniere. 
e desideriamo ricevere etto 
tessere e distintivi. Maria 
Teresa Luttazzi. via Fiume 
10, Palombara Sabina. 

Caro Maria Teresa, inviaci 
i nominativi delle iscritte e 
riceverai subito quanto ri­
chiesto. Auguri al Circolo. 
NUOVO CIRCOLO 
« FRANCO CENTRO » 
DI MILANO 

Abbiamo deciso di fondare 
un circolo intitolato a Fran­
co Centro, di cui il Pioniere 
ha narrato la storia. Non ab­
biamo però una sede. Invi­
tiamo i ragazzi dei rioni in­
torno a Piazza Corvetto di 
mettersi in contatto con 
Adriana Marconi, viale Ome­
ro 2G, Rossana Sdraiati, via 
Francesco Rosselli 19-2; Wan­
da Lombardi, via Codogno 6, 
Milano. 
COME FONDARE 
UN CLUB 

Renato Nannoni (Montoia-
na); Angela e Laura Morselli 
(Limidi, Soliera), Gruppo 
Pionieri Bagno a Ripoli, 
chiedono come formare un 
Circolo. • 

lAVI/ElVniaOSA STORIA DELL'UOM 
-. \ 

CONCIA E USI 
DEL CUOIO 

L'uso di coprirsi con le pelli 
degli animali uccisi risale allo 
epoche più remote. Ma le pelli 
essiccate alla meno peggio non 
durano a lungo: presto comincia 
la putrefazione, il pelo cade e 
diventano inservibili. L'uso del 
fuoco permise di migliorare la 

conservazione delle pelli, sia per» 
che consentiva di asciugarle me­
glio, sia perchè l'affumicatura 
impedisce ai germi della putrefa­
zione di svilupparsi. La salatura 
costituì .. un • ulteriore progresso. 
Questi primi rudimentali metodi 
di concia servivano abbastanza 
bene per le pelli sottili, ma non 
per le grosse pelli del bovini. Oc­
corse certamente un tempo assai 
lungo prima che si scoprisse che 

le polli macerate In acqua conte­
nente scorsa di quercia o di ca­
stagno si trasformavano profon­
damente, acquistando proprietà 
del tutto nuove e molte «IIIL L'in­
sieme dei processi che servono a 
trasformare la pelle facilmente 
putrescibile-In un prodotto impu­
trescibile, quasi Impermoabito, re-
sietento ed elastico, costituisce la 
concia; Il prodotte che se no ot­
tiene e il cuoio. , ; ̂ : 

•^v.-c.*j--

;>-"-';* L 

-ìv" ' 

• j%Z 

Le pelli destinate ad •. bivano una serie di lavo-
essere conciate senza pe 
lo, e in special modo le 
grosse pelli dei bovini, 
prima di passare alla 
concia vera e propria su. 

USI DEL CUOIO 

razioni. Dapprima .. si 
mettevano le pelli ; in 
acqua corrente per dar 
loro la morbidezza volu­
ta e ripulirle. Le pelli 

passavano poi alla de­
pilazione e alla scarnHì-
cazione o venivano di 
nuovo accuratamente la­
vate in acqua corrente. 
Dopov questo operazioni 

passavano In un bagno 
i acido, ottenuto facondo 

-. • inacidire un Infuso di ce­
reali. A questo punto lo 

V- pelli passavano alla con. 
. eia vera e propria. 

CORAZZE 
SCUDI 
GUANTI DI 

VERRÀ 
ANNELLI DECORATI Vi 

La concia sì compiva tenendo le 
pelli per un tempo piti o meno lungo 
in grandi tini di legno — interrati 
per comodità di lavoro e perclA dotti " 
« fosse • — contenenti jun estratto al 
corteccia di quercia, ficco di tanni­
no, sostanza alla quale è dovuta la • 
szionc conciante. L'operazione . di 
concia durava fino ad un anno o : 
mezzo e durante questo tempo lo ; 
pelli passavano In soluzioni sempre • 
più ricche di tannino. Completata -la ^ 
concia* le pelli erano poste ad asciu­
gare stl'ombra, si pestavano con I 
piedi por ammorbidirlo»- e quando 
erano ben secche si martellavano. 
Con questo sistema, per avaro un 
buon cuoio per suole di calzature o -
armi difensive — scudi, corazze, bar. ' 
de da guerra per cavalli — occorre- ;' 
vano circa due anni e l conciatori ' 
dovevano tenere immobilizzati enor­
mi capitali. Gli usi del cuoio e delle , 
pelli conciate con il pelo (pellicce) " 
erano numerosissimi. SI portavano 
abiti di pelle* nelle case non risesi- •' 
date anche gli uomini portavano abiti :' 
foderati di pelliccia. Nella eootruzie- ' 
ne dei mobili, nell'arredamento il 
cuoio era largamente osato; di cuoio 
si facevano oggetti decorativi lavo­
rati a sbalzo, dorati, dipinti; di pollo ' 
ai facevano rilegature di libri, quan­
ti, cinture, scarpe e guarnizioni di -
impianti idraulici e di pombe (allora 
la gomma era sconosciute)» secchi, " 
corregge e cinghie per macchinari, 
mantici grandi e piccoli. •-.•••• 
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CUOIAI 

Cari amici, troverete tut­
te le indicazioni nell'artico-
letto in apertura di pagina. 

RAI JN PELLE 
PER fv\SCWAR£ 
PEOi UBERE > 
$VUQ STENDI. 

TOIO ,-

FERRO PER ^ 
SCARNIFICARE 

RA! IN CARTAPBCORl 

LISCIATOIO 
PELLI D| VEU, 

| NO 

SP£R RASCHIA. 
RE PELLI TESE 
SULLO STENO*. 

TOIO 

La concia e la lavorazione nei cuoio 
Impegnava un gran numero di lavo­
ratori, organizzati in potenti corpo­
razioni. A Parigi, uno dei contri prin­
cipali dell'industria conciaria» con­
ciatori, cuoiai, pellettieri e cartape­
cora! avevano formato organismi con 
propri statuti e persino con una pro­
pria bandiera. . . " . . - . 

La lavorazione della pergamena (o 
cartapecora) è diversa dalla concia. 
Le pelli depilate ai stendevano ad 
asciugare su appesiti telai, si ra­
schiavano per liberarle da pezzetti 
di carne, o aTtre impurità, poi si co­
spargevano di calce fina e si lascia­
va asciugare. La - pergamena era 
usata per scriverci sopra (dopo che 
si diffuse l'uso della carte te per­
gamena ai continuo ad adoperare 
per I documenti importanti), per di­
pingerci, rilegare libri, fare astucci 
e custodie, come pelle ds tamburi. 
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